
                             
                               

L'anno scolastico 2010/11 si apre nelle scuole della nostra provincia non solo drammaticamente 
con meno insegnanti, meno assistenti amministrativi e tecnici , ma anche  con - 172    POSTI DI 
COLLABORATORI SCOLASTICI  (-134 al 31 agosto, -38 al 30 giugno). Molte lavoratrici non 
hanno trovato posto nelle nostre scuole e molte si sono dovute “accontentare”di posti ad orario 
ridotto a completamento di part time su titolare.
Per riuscire a garantire il servizio, alcune scuole, alcuni Dirigenti Scolastici e DSGA, complice 
l'Ufficio  Scolastico  Provinciale  (o  viceversa),  hanno  anche   tentato  di  far  pagare   ai/alle 
lavoratori/lavoratrici ancor più i tagli agli organici, trasformando alcuni posti interi in posti part 
time,   con la conseguenza di meno reddito (in media meno di 400/500 euro netti mensili), più 
precarietà, più flessibilità non concordata, in molti casi rendendo impossibile la conciliazione tra 
i tempi di vita e quelli di lavoro.

LA SCUOLA COME IL COMMERCIO?

NO GRAZIE!

RESPINGIAMO LA TRAPPOLA DEL PART TIME OBBLIGATO 

NON SI GARANTISCE UN SERVIZIO DI QUALITA' 

 RIDUCENDO L'ORARIO DI LAVORO 
 TOGLIENDO DIGNITA' ALLE LAVORATRICI/AI LAVORATORI ATA
 RIDUCENDO IL REDDITO
 AUMENTANDO LA PRECARIETA'
 RENDENDO IMPOSSIBILE LA CONCILIAZIONE TRA I TEMPI DI VITA E QUELLI DEL 

LAVORO.

SI DIFENDE LA QUALITA' DEL SERVIZIO, DELLA SCUOLA PUBBLICA STATALE 
RIVENDICANDO I POSTI  E LE RISORSE NECESSARIE.

SI DIFENDE  LA NOSTRA SCUOLA DELLA REPUBBLICA VALORIZZANDO  LA 
PROFESSIONALITA' DEL LAVORO ATA. NON TOGLIENDO “PANE” E DIGNITA'.

FLC CGIL  Udine
federazione
lavoratori
della conoscenza

ALL'ALBO DI CIASCUN PLESSO


